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RELAZIONE SULLA GESTIONE

PARTE GENERALE

Signori Azionisti,
l'esercizio 2004 presenta una perdita dopo le imposte di EE 5.337, con una variazione negativa in valore asso-

luto di E174.434 rispetto al risultato dell'anno precedente. Il risultato, di sostanziale equilibrio, risulta d'altra parte larga-
mente determinato da eventi di carattere eccezionale di seguito descritti, oltre da una riduzione della redditività della gestio-
ne operativa principalmente causata dalla riduzione dei consumi idrici. 

L'esercizio è stato altresì caratterizzato dall'evolversi della situazione dell'ATO, culminata per il momento con l'af-
fidamento della gestione del servizio idrico integrato a GAIA Spa e la sospensiva dell'affidamento medesimo sul Comune
di Lucca, tuttora gestito dalla GEAL s.p.a.

Come detto, il risultato dell'esercizio sconta tre eventi di carattere eccezionale dei quali si dà subito sintetica spie-
gazione, rinviando alla nota integrativa per l'ulteriore approfondimento.
Trattasi in primo luogo del recupero degli aiuti di stato concessi dallo Stato Italiano attraverso una totale esenzione fiscale
delle imposte sui redditi, secondo il disposto  dell'art. 66 c.14 del D.l. 331/93, noto come “moratoria fiscale”. Di tali aiuti
GEAL s.p.a. aveva legittimamente usufruito negli anni 1995 e 1996 finchè con decisione della Commissione europea tali
aiuti sono stati dichiarati illegittimi e si sta dando avvio alla procedura di recupero delle somme. In proposito la Camera ha
approvato il disegno di legge AC 5179. A seguito di tali novità, la GEAL s.p.a. ha effettuato apposito accantonamento a
fondo rischi per E 945.000, al fine di coprire l'onere presunto derivante dall'azione di recupero sopra descritta.

In secondo luogo, si è positivamente concluso il contenzioso con il Comune di Lucca relativamente alla misura del
canone d'uso della rete idrica per gli anni 2001,2002 e 2003, consentendo così alla società di portare a conto economi-
co il prudenziale accantonamento effettuato nell'anno precedente per la misura di E 327.124.

La società ha infine proceduto alla eliminazione delle poste di bilancio inserite negli anni precedenti al solo fine
di usufruire di vantaggi fiscali (c.d. disinquinamento fiscale) e tale operazione ha comportato un vantaggio straordinario
netto di E 440.511, come dettagliatamente spiegato nella nota integrativa.

Particolarmente intensa è stata nel corso del 2004 l'attività dell'Autorità di Ambito n. 1 Toscana Nord n.1 conclu-
sasi con l'affidamento del servizio idrico integrato a far data dal 01.01.2005 alla Società GAIA SpA partecipata inizial-
mente da soli Comuni, e di riflesso è risultata parimenti intensa l'attività aziendale di monitoraggio della situazione alla luce
anche dell'evoluzione normativa e, come si dirà nel proseguo, di contrasto alle deliberazioni dell'Autorità di Ambito attra-
verso la proposizione di due ricorsi depositati da GEAL al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana.

Più specificatamente, il 19.02.2004, l'Assemblea dei Sindaci dell'AATO ha deliberato a maggioranza quanto
segue:
“1. di scegliere come forma di gestione del servizio idrico integrato (nel seguito SII), l'affidamento ad una società di capi-
tali mista pubblica - privata partecipata inizialmente dai soli Comuni che intendono aderirvi. Tale società, da costituire entro
il 31.05.2004, dovrà predisporre una procedura ad evidenza pubblica per l'individuazione di un socio privato di mino-
ranza, che entrerà nella compagine societaria entro un anno dalla data del 01.07.2004 di decorrenza del servizio;
2. di impegnare il CdA dell'AATO a sottoporre all'Assemblea, entro il 30.04.2004, un'attenta ed accurata revisione del
Piano d'Ambito;
3. di impegnare i Sindaci a ricercare le soluzioni necessarie per la modifica dell'attuale assetto dei gestori ed a costituire
un tavolo tecnico per definire la proposta di “governance”, il piano industriale ed il modello di gestione coerenti con le pre-
visioni del nuovo Piano d'Ambito e che dovranno essere sottoposti all'Assemblea per l'approvazione entro il 30.04.2004;

rela
zione sulla

 g
estione

5



4. di impegnare i Sindaci a sospendere tutte le modifiche di assetto societario dei gestori in corso o programmate alla data
del 19.02.2004.”

Nella seduta del 02.03.2004 il CdA di GEAL ha manifestato all'unanimità il proprio convincimento circa la sal-
vaguardabilità, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, della concessione di cui GEAL è titolare. A supporto di tale
convincimento il CdA ha deliberato di acquisire un parere legale pro veritate delegando a tale scopo lo Studio Legale
Stancanelli - Cecchi di Firenze, in ragione della conoscenza che il suddetto Studio possiede delle complesse vicissitudini
aziendali passate, avendo il medesimo difeso la Società nei ricorsi promossi dalla Cispel e da alcune aziende avverso l'af-
fidamento del servizio a GEAL e la sua privatizzazione.

Ricorsi, come noto, dichiarati inammissibili dal TAR Toscana.
Inoltre in tale sede, al fine di avere piena conoscenza della deliberazione del 19.02.2004 dell'AATO e degli atti del CdA
dell'AATO stessa ad essa presupposti, si è deliberato di richiedere formalmente all'Autorità di Ambito l'accesso agli atti ai
sensi degli artt. 22 e ss. della L 241/90.

Nella successiva seduta del 20.04.2004 il CdA ha esaminato il parere pro veritate prodotto dallo Studio Legale
Stancanelli - Cecchi dal quale emerge, confortando in questo il giudizio degli amministratori, la salvaguardabilità fino a
scadenza della concessione di gestione affidata a GEAL dal comune di Lucca, in base non solo all'art. 113 comma 15 bis
del T.U. EE.LL., ma soprattutto ai sensi dell'art. 10 della L 36/94, potendosi ragionevolmente sostenere che la concessione
di gestione, ancorché sottoscritta in data successiva all'entrata in vigore della L 36/94 si pone in un rapporto di necessa-
ria presupposizione rispetto alla decisione del Comune di Lucca di costituire GEAL, avvenuta in data ben anteriore all'en-
trata in vigore della Legge Galli.

Tale concetto peraltro è espresso nella sentenza dello stesso TAR Toscana resa nei sopra richiamati giudizi promos-
si da Cispel ed altri, con la quale lo stesso Tribunale Amministrativo ha riconosciuto l'unitarietà del procedimento che ha
dato luogo all'affidamento del SII a GEAL, iniziato  in epoca ben anteriore rispetto all'emanazione della L. 36/94 ed in
rapporto di stretta dipendenza tra le deliberazioni del Comune di Lucca del 1991 di costituzione della Società e quanto
operato in attuazione delle stesse, tra cui appunto l'affidamento del SII a GEAL.

A seguito del parere dello studio Stancanelli - Cecchi il Consiglio ha deliberato di significare formalmente all'AATO
che la gestione del SII affidata a GEAL dal Comune di Lucca è fatta salva per l'intera durata dell'affidamento ai sensi delle
vigenti normative in materia, informando al contempo che la Società è aperta e disponibile a ricercare forme aggregative
con le aziende presenti sul territorio per addivenire alla gestione coordinata, anche unitaria, del SII, che non comporti quin-
di la liquidazione della società.

Il 17.05.2004 l'Assemblea dei Sindaci dell'AATO ha deliberato a maggioranza l'approvazione della revisione
del Piano di Ambito, ricomprendente il territorio comunale di Lucca e disattendendo in tal modo la comunicazione della
GEAL circa la salvaguardabilità della propria concessione.

L'1.6.2004 il CdA di GEAL, richiamando le proprie precedenti deliberazioni ha stabilito di proporre ricorso al
TAR Toscana per l'annullamento delle deliberazioni dell'Assemblea dei Sindaci dell'Autorità di Ambito del 19.02.2004, del
17.05.2004 e di tutti gli atti ad esse presupposti.

L'operato degli amministratori della società in relazione alla problematica di affidamento del SII è stato approva-
to espressamente dall'Assemblea degli azionisti del 24.06.2004, in occasione della quale è stata riaffermata la salva-
guardabilità della concessione di GEAL fino a scadenza.

Il ricorso al TAR Toscana, predisposto dallo Studio Legale Stancanelli - Cecchi dopo avere avuto piena conoscen-
za delle deliberazioni dell'AATO in esito all'istanza di accesso agli atti, è stato notificato il 17.06.2004,  assunto a R.G.
n. 1273/2004.

6



Il 22.10.2004, con atto a Rogito del Notaio Raspini di Lucca è stata costituita la Società GAIA SpA, partecipa-
ta da 30 Comuni facenti parte dell'ATO 1, rappresentativi del 69,05% della popolazione residente ed alla quale non ha
aderito il Comune di Lucca.

Il 25.11.2004 l'Assemblea dei Sindaci dell'AATO ha deliberato l'affidamento del SII a GAIA SpA per una dura-
ta di 25 anni a far data dal 01.01.2005, stabilendo che le procedure di selezione del socio privato di GAIA SpA dovran-
no essere ultimate entro un anno dalla data di affidamento, pena la procedura di revoca dell'affidamento medesimo da
parte dell'Autorità di Ambito.

Il 26.11.2004 il CdA di GEAL ha deliberato di incaricare lo Studio Legale Stancanelli-Cecchi di Firenze di pro-
porre un nuovo ricorso innanzi al TAR della Toscana per l'annullamento, previa sospensiva,  della deliberazione dell'AATO
del 25.11.2004 e di quelle ad essa presupposte. Detto ricorso è stato successivamente notificato il 31.12.2004.

Con una nota del 10.12.2004 il  Presidente dell'AATO ha comunicato a tutti i gestori l'affidamento del SII a
GAIA SpA, dichiarando al contempo che tutte le gestioni esistenti, fatta eccezione per quelle riconosciute salvaguardate
(Pontremoli, Aulla, Podenzana, Tresana e Massa per il solo servizio acquedotto), compresa invece quella di Lucca, cesse-
ranno de jure a partire dal 01.01.2005.

Nel mese di dicembre 2004 ci sono state importanti novità dal punto di vista normativo.
Infatti il 13.12.2004 sono state pubblicate su G.U. n. 291 due importanti Circolari del Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio datate 6.12.2004 aventi ad oggetto rispettivamente “Affidamento del servizio idrico integrato a socie-
tà a capitale misto pubblico-privato” e “Affidamento in house del servizio idrico integrato”

Di particolare interesse la prima delle due Circolari ministeriali la quale stabilisce che l'affidamento del servizio
ad una società mista pubblico-privata presuppone che all'atto dell'affidamento la società esista con tali caratteristiche. In
altre parole occorre che sia già stato scelto il socio privato e che questi sia entrato nella compagine sociale. Il modello scel-
to dall'AATO, di contro, non è questo, perché il servizio è stato affidato ad una società a capitale interamente pubblico,
mentre il socio privato verrebbe ricercato in seguito.

La Circolare afferma inoltre che gli affidamenti avvenuti in difformità a tale disposizione (come appunto l'affida-
mento a GAIA SpA) decadono inderogabilmente il 31.12.2006.

Il 16.12.2004 il Consiglio comunale di Lucca ha deliberato un ordine del giorno con il quale, nel ritenere non
corrispondente alle norme di Legge l'affidamento del SII a GAIA, dà mandato al Sindaco e alla Giunta di esperire tutte le
vie sia a livello politico che legale per la tutela degli interessi del Comune, della GEAL SpA e del personale dipendente,
impugnando gli atti in ordine alla costituzione di GAIA SpA e all'affidamento del SII alla stessa società, impegnando altre-
sì, quale socio maggioritario di GEAL SpA, la Società Lucca Holding, nella persona del suo Presidente, perché anch'egli
agisca a tutela del comune interesse. Nel ricorso promosso da GEAL si sono costituiti a sostegno della Società, Il Comune
di Lucca, Lucca Holding SpA, CREA SpA e CGE SCA questi ultimi soci privati di GEAL; per la controparte si sono costitui-
ti in giudizio, oltre all'AATO anche GAIA SpA e i Comuni di Pietrasanta, Massa, Carrara e Fivizzano questi ultimi soci di
GAIA SpA.

Da segnalare inoltre la sentenza dell'11.01.2005 con la quale la Corte di giustizia dell'UE ha stabilito che l'at-
tribuzione di un appalto pubblico ad una società mista pubblico-privata senza far appello alla concorrenza, pregiudiche-
rebbe l'obiettivo di una concorrenza libera e non falsata ed il principio della parità di trattamento degli interessi contem-
plato nella direttiva UE 92/50.

Alla luce della succitata sentenza appare pertanto ancora più evidente l'illegittimità dell'affidamento diretto a
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GAIA da parte dell'AATO, evidenziato da GEAL nelle proprie memorie difensive.

Con Ordinanza del 26.01.2005 il TAR Toscana ha accolto la domanda incidentale di sospensione avanzata da
GEAL reintegrando la Società nella gestione del servizio idrico integrato nel territorio comunale di Lucca.

Interessante evidenziare che nell'ordinanza il TAR ha fin da subito rilevato quanto meno due profili di illegittimità
degli atti dell'AATO impugnati:
1. mancata dichiarazione della decadenza della concessione di cui GEAL è titolare da parte dell'Assemblea dei Sindaci,
con violazione di tutte le connesse garanzie procedimentali a favore di GEAL stessa,  contrariamente a quanto previsto dalla
L.R. Toscana n. 26/1997;
2. violazione dell'art. 113 del T.U. n. 267/00, come modificato con D.L. 269/03 convertito in Legge 326/03 e violazio-
ne delle Circolari del Ministero dell'Ambiente del 6.12.2004 e dei principi generali in esse contenute in relazione alla scel-
ta del modello di affidamento a società mista inizialmente interamente pubblica operata dall'AATO.

Con la gestione del SII affidata a GAIA SpA dall'1.1.2005, pur rimanendo in capo a GEAL la titolarità della
gestione di Lucca, la società ha cessato l'attività di gestione in appalto del servizio idrico per i Comuni di Bagni di Lucca,
Borgo a Mozzano e Pescaglia.

Il 9.02.2005 GAIA SpA ha notificato a GEAL il ricorso contro il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio per l'annullamento delle Circolari del 06.12.2004, in ordine al quale GEAL sta valutando insieme ai propri lega-
li l'opportunità di costituirsi in giudizio.

L'Ordinanza del TAR e le favorevoli prospettive del ricorso in relazione anche alla recente sentenza della Corte di
Giustizia dell'UE, legittimano da parte degli amministratori la redazione del presente bilancio di esercizio nella prospettiva
della continuità gestionale.

LE ATTIVITA' AZIENDALI

1. LA SITUAZIONE CONTRATTUALE 
Nel corso dell'esercizio 2004, l'attività della Società ha avuto ad oggetto gli stessi contratti dell'anno precedente,

mirando ad elevare ulteriormente gli standard qualitativi. In particolare:
Per quanto concerne il rapporto concessorio con il Comune di Lucca, conclusa la controversia in ordine alla deter-

minazione del canone d'uso della rete idrica, la società ha posto in essere gli ingenti investimenti sul territorio deliberati dal
Cda, descritti in dettaglio nell'apposita sezione. Con decorrenza 1.1.2004, la società ha dato corso all'incremento delle
tariffe di fognatura e depurazione in misura del 4% ciascuna, a fronte della realizzazione delle reti fognarie in esecuzione
del piano stralcio di cui all'art. 141, 4^ comma, della legge 388/2000. Non è stato invece dato corso all'aumento delle
tariffe idriche in assenza di apposito provvedimento legislativo.

Per lo stesso motivo non è stato possibile incrementare le tariffe relative alla fornitura di acqua all'ingrosso alle
aziende di Pisa e Livorno. 

Sono proseguiti per l'intero anno anche i contratti di gestione in appalto-servizi dei comuni di Bagni di Lucca,
Borgo a Mozzano e Pescaglia, oltre ai lavori accessori al servizio affidati dalle Amministrazioni medesime. Come chiarito
nella parte generale, le attività in questi Comuni sono cessate col 31.12.2004 e la società sta completando la definizione
dei rapporti disciplinati nei contratti di servizio, ivi compresa la riscossione dei crediti dalla stessa maturati a fine esercizio.

Nel corso del 2004 è stato stipulato un contratto con la società B.A.T. Italia S.p.A. per la gestione del proprio
impianto di depurazione.
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2. L'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DEL COMUNE DI LUCCA

Come evidenziato nella tabella che segue, i ricavi di competenza del servizio idrico nel Comune di Lucca, si sono
ridotti in modo consistente (-7,9%), data la forte riduzione delle quantità erogate e fatturate (rispettivamente del 4,9% e del
4,3%). Su tale fenomeno pesa senz'altro in misura consistente la stagione estiva piuttosto fresca, soprattutto se confrontata
con quella eccezionalmente calda e secca dell'anno precedente. La contrazione dei ricavi è stata altresì accentuata dalla
riduzione della tariffa media unitaria determinata da una diversa distribuzione dei consumi tra le diverse fasce, ovvero da
una contrazione dei consumi sulla fascia più elevata. Anche per il 2004 il CIPE, contrariamente ai ripetuti annunci effettua-
ti in proposito dalla Federgasacqua, non ha emanato alcun provvedimento per l'aumento delle tariffe del servizio idrico inte-
grato. L'ultimo incremento tariffario applicato dalla società risale pertanto all'1.7.2002.

Riguardo ai costi energetici vi è da segnalare un proseguimento del trend degli esercizi precedenti circa la ridu-
zione del rapporto tra energia consumata e volumi erogati (-3,9%), con beneficio sul conto economico.  

L'incremento degli utenti serviti rappresenta l'effetto degli investimenti realizzati dalla società.
Per quanto concerne la lunghezza della rete, da quest'anno si può disporre dell'esatta misura rilevata attraverso

la cartografia digitalizzata. Tale misura risulta pertanto non confrontabile con quella determinata negli esercizi precedenti
e quantificata in base a stime.

Da rilevare che, in relazione all'estate piuttosto piovosa GEAL ha consistentemente ridotto anche il trasporto di
acqua potabile tramite autobotte per conto del Comune di Lucca, per un corrispettivo economico di E19.246,  rispetto a
quello di E 39.195 dell'esercizio 2003.

3. L'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO PER LE AZIENDE DI PISA E LIVORNO

Nell'esercizio 2004 la società ha ulteriormente incrementato i volumi erogati a favore di Acque S.p.a. ed A.S.A.
Livorno, portandoli ad una portata media di 451,8 litri al secondo contro con i 442,8 dell'anno precedente. Tale incremen-
to si è tradotto in un identico aumento percentuale del fatturato (2,3%), dato che, come descritto in precedenza, non è stato
possibile attuare un incremento tariffario. L'incremento della produzione è stato compiuto senza interventi strutturali sugli
impianti bensì in ragione della più efficiente attività di gestione degli impianti con particolare riferimento alla manutenzio-
ne programmata delle apparecchiature elettromeccaniche. La realizzazione di 2 nuovi pozzi di sollevamento è stata infat-
ti posticipata al 2005 per il protrarsi nel tempo dell'ottenimento di taluni atti amministrativi. In tale ottica, la società ha pro-
ceduto all'acquisto di 2 terreni alla fine del 2004 in esecuzione di una delibera assembleare dell'anno precedente.

La gestione di questo servizio ha registrato un leggero aumento dei costi energetici per mc fornito (+3,2%) inver-
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tendo il trend degli anni precedenti.

4. IL SERVIZIO DI FOGNATURA NEL COMUNE DI LUCCA

Anche relativamente alla rete fognaria, è possibile disporre dal 2004 di una misura esatta grazie al GIS. 
Tale rete si è estesa nel 2004 grazie alla realizzazione dei nuovi tratti, finanziati sia dal Comune di Lucca, sia

direttamente dalla GEAL Spa nel quadro del c.d. “piano stralcio”. Ciò ha prodotto anche per questo anno un incremento
delle utenze allacciate alla fognatura, sia per quelle zone provviste che per quelle sprovviste da acquedotto e pari comples-
sivamente al 2,9%. 

L'incremento dei ricavi, pari al 6,1% riflette principalmente l'aumento delle tariffe pari al 4%, attuato in attuazio-
ne del piano stralcio, ed inoltre l'aumento delle quantità collettate. Non hanno trovato applicazione gli altri incrementi (sulla
base dell'inflazione) disposti dal CIPE in assenza di apposito provvedimento normativo.

5. IL SERVIZIO DI DEPURAZIONE NEL COMUNE DI LUCCA
Terminati i lavori di manutenzione straordinaria all'impianto nel 2003, l'attività di depurazione è stata condizio-

nata nel 2004 dalle nuove normative in tema di smaltimento di rifiuti. Infatti l'8.1.2004 è stato pubblicato su GU il Decreto
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio n. 367 del 6.11.2003 “Regolamento concernente la fissazione di
standard di qualità nell'ambiente acquatico per le sostanze pericolose, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 11.5.1999, n. 152” il quale, tra l'altro, ha disposto che i fanghi biologici derivanti dagli impianti di depurazione
che trattano rifiuti liquidi non possono essere riutilizzati in agricoltura. Tenuto conto dei costi che si sarebbero generati dallo
smaltimento in discarica dei fanghi provenienti dall'impianto di depurazione di Pontetetto gestito da GEAL, in relazione ai
ricavi prevedibili derivanti dall'attività di smaltimento per conto terzi dei rifiuti liquidi, il CdA, nel marzo 2004, ha delibe-
rato di sospendere temporaneamente tale attività in attesa di chiarimenti circa l'interpretazione della norma. La Società ha
formulato peraltro una richiesta scritta in tal senso a Federgasacqua. 

Nella GU del 14.6.2004 è stata pubblicata la Direttiva del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
27.5.2004 recante “Disposizioni interpretative  delle norme relative agli standard di qualità nell'ambiente acquatico per le
sostanze pericolose”. Con tale Direttiva il Ministero, chiarendo che il Decreto 367/03 va interpretato ed applicato nel rispet-
to del quadro normativo costituito dal sovraordinato D.Lgs 152/99, ha disposto di fatto la non applicazione del divieto di
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spandimento in agricoltura  dei fanghi biologici derivanti dagli impianti di depurazione che trattano rifiuti liquidi.
Per tale ragione l'attività di smaltimento di tali rifiuti presso l'impianto di Pontetetto è successivamente via via ripre-

sa, seppure lentamente, facendo così registrare una diminuzione quantitativa del 71,7% rispetto al 2003. Tale riduzione è
stata parzialmente compensata dall'incremento dell'attività di depurazione dei fanghi provenienti da fosse settiche, pari al
29,7%.

Si è inoltre registrato un incremento consistente dei ricavi da insediamenti produttivi (+23,5%), mentre l'incremen-
to dei ricavi da insediamenti civili (+6,1%) riflette principalmente l'incremento della relativa tariffa, pari al 4%.

Per quanto concerne i quantitativi smaltiti dalla società si è registrata una leggera riduzione del quantitativo dei
fanghi (-2%) mentre si è incrementato in misura considerevole il volume dei grigliati (+48,1%).

Il consumo di energia elettrica per mc. trattato ha subito un incremento del 5,3%.

6. LA GESTIONE DEL CICLO IDRICO NEI COMUNI DI BORGO A MOZZANO, PESCAGLIA E BAGNI
DI LUCCA

Nel 2004, la società ha proseguito la gestione del ciclo idrico nei comuni di Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano
e Pescaglia, nella forma dell'appalto di servizi, ovvero in nome e per conto degli stessi.

A tali Comuni sono stati estesi anche importanti servizi all'utenza descritti nell'apposito paragrafo, quale la possi-
bilità di usufruire dello sportello on-line. 
La tabella sotto riportata evidenzia le performance raggiunte sia per le attività di gestione del servizio idrico integrato, sia
per quanto concerne le  attività accessorie, inerenti i lavori di allacciamento alle reti ed i lavori di manutenzione straordi-
naria affidati collateralmente alle Convenzioni in essere. 

Per quanto concerne l'attività del servizio idrico integrato, si evidenzia una leggera flessione per il Comune di
Pescaglia e per il Comune di Borgo a Mozzano (per il quale nel 2003 erano state effettuate alcune elevate fatturazioni a
conguaglio) ed un incremento dei volumi e dei conseguenti ricavi per il Comune di Bagni di Lucca.  Lavori di manutenzio-
ne straordinaria sono stati affidati in tutti e tre Comuni, in particolare nel Comune di Pescaglia. Da rilevare che, in relazio-
ne alle carenze idriche riscontratesi, GEAL, al fine di garantire la continuità della fornitura, ha svolto il trasporto di acqua
potabile tramite autobotte, per conto dei Comuni, per un corrispettivo economico di complessivi E 14.842, del 25% infe-
riore all'importo del 2003.
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7.  LE PRESTAZIONI TECNICHE

A seguito dell'accordo convenzionale tra l'Amministrazione Comunale e la GEAL,  di cui all'atto deliberativo n°
730 del 28/10/98, si è  proseguito nelle attività di progettazione, direzione lavori e coordinamento ai fini della sicurez-
za, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relative ad impianti e reti realizzate dal Comune di Lucca, sebbene gli
investimenti da quest'ultimo finanziati si siano di gran lunga ridotti.

Le attività di progettazione hanno quindi riguardato prevalentemente i progetti direttamente finanziati dalla socie-
tà nell'ambito del programma pluriennale di investimenti ed anche la progettazione di alcune opere per i Comuni gestiti in
appalto.

E' inoltre proseguita l'attività di allacciamento alle reti idrica e fognaria, sia nel Comune di Lucca che in quelli gesti-
ti in appalto di servizi, sebbene si sia registrata una flessione generalizzata che ha inciso in modo negativo sul fatturato. 

8. SERVIZI ALL'UTENZA E AMMINISTRATIVI

Anche nel 2004 la società, così come previsto nelle politiche per la qualità adottate dall'anno 2003, ha previsto
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delle azioni di miglioramento, volte ad incrementare i livelli di servizio offerti all'utente e a perfezionare ulteriormente l'or-
ganizzazione interna, anche con riferimento alla evoluzione delle normative di riferimento. Le azioni intraprese hanno preso
le mosse anche dai risultati dell'analisi di customer satisfaction dell'anno precedente, che aveva evidenziato la necessità di
migliorare l'accessibilità del servizio. Di seguito si dà un quadro delle azioni realizzate. 
IL PORTALE INTERNET - L'ORARIO CONTINUATO

La novità di maggior rilevo è stata l'implementazione del portale internet per l'utenza. Grazie alla attribuzione di
apposite password e user id, ciascun utente è stato abilitato a consultare le informazioni relative alla propria posizione con-
trattuale e ad effettuare operazioni contrattuali senza doversi presentare allo sportello. La semplicità e comodità del mezzo,
hanno avuto ottimo riscontro nel numero di utilizzi e di richieste effettuate attraverso questo innovativo canale di contatto
col pubblico. Sempre per migliorare l'accessibilità del servizio, la società ha altresì introdotto due giornate di ricevimento
del pubblico con orario continuato.
LA FATTURAZIONE DEI “GRANDI UTENTI”

A seguito di un apposito studio, è stata avviata la fatturazione bimestrale per i c.d. “grandi utenti”, ovvero per gli
utenti con maggiori consumi. Tale gestione, oltre ad accelerare l'incasso delle bollette, permette alla società di monitorare
con più attenzione i clienti migliori grazie ad un riscontro più frequente dei relativi consumi e pagamenti.
L'AMPLIAMENTO DELLE MODALITA' DI PAGAMENTO DELLA BOLLETTA 

Sempre nell'ottica di agevolare l'utenza servita, la società ha ampliato le possibilità di pagamento delle bollette,
prevedendo oltre al tradizionale pagamento presso gli sportelli bancari e postali, il pagamento on line ed il pagamento
mediante cellulare. Inoltre, è stata estesa la possibilità di pagamento attraverso RID (ordine di addebito continuativo su conto
corrente) ai titolari di un conto postale, ed è stata implementata una funzione per poter ricevere le richieste di domiciliazio-
ne dei pagamenti anche allo sportello di GEAL (c.d.  attività di “allineamento archivi”)
LA COMUNICAZIONE AZIENDALE

La comunicazione aziendale ha assunto un ruolo sempre più centrale. In tale ottica sono state effettuate le seguen-
ti azioni: la revisione grafica della bolletta, effettuata con l'ottica di una maggior chiarezza e versatilità; la realizzazione
di leaflet in allegato alla bolletta, per pubblicizzare i miglioramenti realizzati, e renderne così cosciente l'utenza servita (l'ot-
tenimento della certificazione di qualità, l'introduzione del portale internet e della fatturazione per i grandi utenti, l'amplia-
mento delle modalità di pagamento della bolletta); la realizzazione di uno spot (per cinema e televisione) per sottolineare
il legame tra GEAL e la sua efficienza organizzativa da un lato, ed il territorio servito e la sua tradizione dall'altra; la sot-
toscrizione di un contratto con l'emittente TV digitale terrestre “Dì Lucca”, per la promozione delle proprie attività e l'infor-
mazione dell'utenza servita; la partecipazione per il quarto anno consecutivo alla fiera del settembre lucchese.  
LA PRIVACY E LA REVISIONE DELL'ARCHITETTURA INFORMATICA 

Come descritto in apposito paragrafo, la società ha provveduto alla stesura del Documento Programmatico sulla
Sicurezza previsto dal D.Lgs. 196/2003. A tale adempimento, si è affiancata la revisione delle procedure organizzative
interne e della relativa modulistica e, soprattutto, una azione di revisione dell'architettura informatica, che ha portato ad
una razionalizzazione nella gestione degli accessi alle banche dati e ad un ampliamento del livello di sicurezza nella gestio-
ne dei dati.
IL CORPORATE BANKING 

A livello amministrativo, è stato installato un nuovo software di corporate banking per una comunicazione ancor
più efficiente con gli istituti bancari e postali, grazie anche ad un apposito collegamento con il software di contabilità azien-
dale. Sempre attraverso questa via viene gestito anche il flusso dei RID, di cui è effettuata comunicazione informatica alla
banca capofila, incaricata di eseguire le operazioni nel sistema interbancario.

I risultati delle attività aziendali sono stati monitorati attraverso la consueta reportistica aziendale costituita da
reporting operativi mensili e report sui tempi di esecuzione dei servizi, ed hanno avuto positivo riscontro nella analisi di
customer satisfaction annuale, che ha evidenziato anche per il 2004 un indice generale medio-alto con una punta di eccel-
lenza nell'area relativa alla competenza e all'affidabilità del personale GEAL, ed un sensibile miglioramento sulla qualità
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percepita circa l'accessibilità al servizio.

9. QUALITA' E SICUREZZA

Nel corso del 2004 la società ha proseguito nell'obiettivo di mantenimento della certificazione di qualità ISO
9001:2000 acquisita nel 2003, attraverso l'implementazione di nuove procedure con il coinvolgimento del personale,
mediante la costituzione di specifici gruppi di lavoro. In data 14.12.04 è stata eseguita da parte della società di certifica-
zione AFAQ (di primario livello internazionale) la visita ispettiva di sorveglianza, con risultato positivo e lusinghiero per
GEAL SpA. 

E' altresì iniziato nel 2004 parallelamente alla certificazione di qualità, l'ulteriore ambizioso progetto consistente
nell'ottenimento della certificazione integrata (qualità-ambiente-sicurezza). A riguardo sono stati svolti specifici corsi relativi
alle norme ISO 14000 ed al Regolamento EMAS.

Nel settore della sicurezza, si segnala invece l'affidamento effettuato nel dicembre 2004 ad una società specia-
lizzata, dell'incarico relativo alla revisione ed aggiornamento della valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. 626/94. Con l'oc-
casione, si è inteso estendere la valutazione dei rischi a taluni rischi specifici non contemplati nel documento al momento
vigente, quali il rischio incendio, il rischio chimico ed il rischio esplosione.

Tale incarico è avvenuto per il tramite dei soci privati di GEAL e da essi finanziato all'interno del contratto di mana-
gement.

PERSONALE

La situazione dei dipendenti a fine esercizio, confrontata con l'anno precedente era la seguente: 

Nel corso dell'anno 2004, la società ha effettuato 2 assunzioni a tempo indeterminato di cui una riguardante una
unità precedentemente assunta a tempo determinato. Al 31.12.2004 figuravano 4 unità a tempo determinato, delle quali
due sono cessate in pari data. Sempre in pari decorrenza, in ragione di uno specifico accordo sindacale, si è risolto il con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato con due dipendenti che operavano esclusivamente nella gestione del SII nel territo-
rio di Borgo a Mozzano, assunti da GAIA SpA..

Di fatto, l'organico all'1.1.2005 è dunque diminuito di 4 unità in corrispondenza con il venir meno delle gestioni
in appalto servizi. La forza media dell'anno, a confronto con l'anno precedente, è la seguente:
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Il 2004 ha visto altresì un incremento della forza media utilizzata di 2,13 unità attribuibile a due nuove assunzio-
ni (di cui una effettuata a fine 2003 relativamente ad una categoria protetta), sia al maggior impiego di personale a tempo
determinato per la sostituzione di lavoratrici assenti con diritto alla conservazione del posto. 

In termini di costo aziendale, di ore lavorate e di ore di assenza, la situazione aggregata per categorie (impiega-
ti, operai) confrontata con l'anno precedente di seguito riportata, fa emergere un incremento del costo medio aziendale
molto contenuto (+1,6%). Ciò grazie alla rilevante diminuzione dello straordinario (-21,8%), ottenuta anche grazie ad una
forfetizzazione del medesimo per gli impiegati di livello più elevato. La diminuzione dello straordinario ha riguardato pres-
soché tutti i settori. Tale circostanza ha contrastato l'incremento del costo orario pro-capite (+5,0%), determinatosi essenzial-
mente a fronte degli incrementi contrattuali previsti dal CCNL.

Nonostante l'incremento della forza lavoro (+3,35%) si è riscontrato un aumento contenuto delle ore lavorate ordi-
narie (+1,8%), a seguito soprattutto del rilevante incremento delle ore di assenza. 

Sebbene si siano ridotte le ore di assenza per infortunio e quelle per sciopero (queste ultime ad un livello assolu-
to limitatissimo), si è avuto infatti un forte incremento delle ore di malattia: quest'ultimo fenomeno non risulta comunque gene-
ralizzato, ma per la gran parte è  relativo a casi circoscritti e ben giustificati.  

Come detto la parte economica del CCNL, scaduta al 31.12.2003, ha registrato l'applicazione dell'incremento
dall'1.1.2004 conseguente al relativo rinnovo, in misura media del 3% circa.

I rapporti sindacali si sono mantenuti in un clima di fattiva dialettica e di reciproca collaborazione. La direzione
ha costantemente informato le R.s.u. in merito alle strategie societarie relative alla salvaguardia della attività aziendale nel
contesto dell'ambito territoriale della Toscana Nord.

ACQUISTI, APPALTI E CONSUMI ENERGETICI

La politica degli acquisti del 2004, coerentemente con il passato, è stata orientata verso l'individuazione di mate-
riali e tecnologie di buon livello qualitativo, in modo da contenere nel tempo i costi di esercizio attraverso l'utilizzo di pro-
dotti di qualità. Per i materiali  più ricorrenti ed incidenti sui volumi di acquisto (tubazioni, valvolame, contatori ecc.. ) si è
fatto ricorso, dopo una serie di valutazioni di mercato incrociate anche con le condizioni ottenute da altre realtà societarie
del gruppo CREA, a contratti quadro / convenzioni, stipulati con primarie aziende operanti sul mercato italiano.

Relativamente agli appalti, sono stati evidenziati ribassi sensibili sulle offerte per lavori/servizi banditi, con bene-
fici apprezzabili ottenuti sul rinnovo dei contratti, evitando l'aggravio della componente inflattiva.

Per quanto concerne invece i consumi di forza motrice dell'anno, si riporta di seguito una tabella per il confronto
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tra i consumi del 2004 e quelli del 2003. Per questi ultimi si è riportata la misura effettiva venutasi a determinare con le fat-
turazioni effettuate in tutto il 2004 a conguaglio dei costi precedentemente stimati:

La tabella riportata evidenzia una riduzione dei costi di competenza dell'esercizio di circa il 2,3%, determinata
principalmente da una riduzione nei costi unitari del Kwh (-1,9%) ed in misura ridotta ad una diminuzione delle quantità
consumate (-0,4%%)

La riduzione dei consumi energetici si è realizzata soprattutto nel settore dell'acquedotto lucchese dove, in paral-
lelo ad una riduzione dei quantitativi di acqua consumati dagli utenti si è infatti riscontrata diminuzione del quantitativo di
energia consumato dell'8,6%. 

In linea invece con l'incremento della fornitura a Pisa e Livorno, si è osservato un aumento dei consumi elettrici di
tale acquedotto. Anche nel settore depurativo le quantità consumate si sono incrementate a seguito della messa a regime
dell'impianto dopo le manutenzioni straordinarie effettuate nell'anno precedente.

La riduzione dei costi unitari complessivamente ottenuta, è stata conseguita anche grazie all'acquisto di energia
elettrica attraverso la Tirreno Acque S.r.l., sul mercato libero, in alternativa al mercato vincolato, per le 30 più significative
utenze tra le 135 utenze complessive. Inoltre, ulteriori benefici sono pervenuti dalla cessione della quota di capacità di inter-
connessione con l'estero per l'anno 2004, assegnata dal G.R.T.N. a Tirreno Acque, per complessivi E 21.800 circa. 

INVESTIMENTI

Gli investimenti eseguiti nel 2004 possono essere sintetizzati nella seguente tabella che riporta  sia gli investimen-
ti completati (pari ad E\Mig. 2.044) sia quelli in corso di realizzazione (pari ad E\Mig. 147):

Come si osserva, la società ha proseguito nel 2004 una forte politica di investimento, con un ulteriore incremen-
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to rispetto a quanto effettuato negli esercizi precedenti ed in particolare con un aumento del 15% rispetto al 2003.
Dalla tabella si osserva che anche nel 2004 gli investimenti più consistenti hanno riguardato gli interventi sulla rete

idrica, in particolare per l'ammodernamento degli impianti, al fine di produrre un miglioramento del servizio fornito e la
riduzione dei costi gestionali: tra questi, la sostituzione di tratti di condotte idriche ammalorate (E 680.598), il miglioramen-
to dell'interconnessione degli acquedotti serviti (E171.926), la sostituzione di contatori (E 80.945), l'installazione di filtri
a carboni attivi (E 82.153) e l'acquisto di attrezzature varie (E 16.761);  in secondo luogo sono stati realizzati interventi
di prolungamento della rete a servizio di nuovi utenti (per E 188.602) contribuendo all'incremento degli allacciamenti alla
rete idrica, con i conseguenti benefici sul fatturato della società sia dell'esercizio che dei successivi.  E' stata infine iniziata
la ristrutturazione di impianti di sollevamento per l'importo residuo di E 110.668.

Gli interventi sulla rete fognaria, sono la voce che ha fatto realizzare l'incremento più cospicuo, grazie al comple-
tamento di opere cantierate alla fine dello scorso esercizio ed alla realizzazione di nuove opere, per un importo comples-
sivo di E\Mig. 553. Gli  interventi realizzati hanno riguardato principalmente la realizzazione di nuovi collettori (per E
441.341) che hanno portato anche nel 2004 ad un incremento del numero e del fatturato degli allacciamenti e dei ricavi
da tariffa. Inoltre, sono stati eseguiti interventi di messa in sicurezza e raddoppio delle stazioni di sollevamento della fogna-
tura per E 63.551 , di ampliamento del telecontrollo della fognatura per E 41.474 ed acquisite attrezzature per l'importo
residuo do E 6.071. Relativamente all'acquedotto di Pisa e Livorno,  sono stati acquistati dei terreni per la realizzazione di
nuovi pozzi di sollevamento.  

Gli investimenti nel settore depurazione hanno riguardato la recinzione dell'impianto di Pontetetto E 20.788, lavo-
ri di manutenzione straordinaria delle vasche di sedimentazione primaria E 19.029,  lavori di asfaltatura all'interno dello
stesso impianto E 17.726 e l'acquisto di attrezzatura varia per E 23.506. Nel 2004 sono stati altresì avviati i lavori per
la installazione di un nuovo gruppo elettrogeno all'impianto, per un ammontare di E 30.231. 

Nel 2004 è stato inoltre completata l'organizzazione degli impianti e degli spazi della nuova sede sociale e del
relativo arredo con una spesa ulteriore di E 59.601.

L'investimento per il parco automezzi è stato limitato alle sostituzioni essenziali, con una spesa di E 39.491. Gli
altri investimenti hanno riguardato il parziale rinnovo e potenziamento della strumentazione informatica, il completamento
della cartografia digitalizzata, gli studi di ottimizzazione dell'acquedotto finalizzati alla riduzione delle perdite in rete e
l'acquisto di alcuni software.

RAPPORTI CON I SOCI

Nel corso del 2004 si sono verificati importanti variazioni dell'assetto societario.
Infatti il 2.03.2004, su richiesta scritta dell'Amministrazione comunale il CdA di GEAL si è espresso favorevolmen-

te ai sensi dell'art. 7 comma 5 dello Statuto sociale circa la dichiarata volontà del Comune di Lucca di trasferire le proprie
azioni della GEAL alla società Lucca Holding Srl, controllata interamente dallo stesso Comune di Lucca .

Il 15.06.2004 la Società Lucca Holding Srl ha comunicato alla Società che, a seguito del Consiglio comunale di
Lucca del 31.7.2003 e dell'espressione del CdA di GEAL,  la partecipazione detenuta dal Comune di Lucca in GEAL è
stata ceduta alla medesima Lucca Holding Srl - Società unipersonale del Comune di Lucca.

Con nota successiva del 24.11.2004 la Società Lucca Holding ha comunicato l'avvenuto cambiamento della ragio-
ne sociale da società a responsabilità limitata a società per azioni, come da rogito Notaio Aldo Mignone di Lucca del
21.07.2004.
Le variazioni come sopra riportate sono state annotate sul libro soci.
La situazione azionaria è quindi la seguente:
Lucca Holding SpA 754.000 azioni di serie A  i.v.;
CREA SpA 417.600 azioni di serie B i.v.;
Compagnie generale des eaux 278.400 azioni di serie B i.v..
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I rapporti tra gli azionisti sono stati caratterizzati, nella fase finale dell'esercizio, dal medesimo approccio in ordi-
ne alle azioni da intraprendere per la tutela della società, di cui si è ampiamente riferito nella parte generale della presen-
te relazione.

Sulla base della suddetta situazione azionaria, la società risulta soggetta all'attività di direzione e coordinamento
da parte di Lucca Holding SpA ai sensi dell'art. 2497-bis c.c. 

Dato il recente passaggio azionario a Lucca Holding Spa delle azioni di GEAL, i rapporti intercorsi con quest'ul-
tima non hanno prodotto effetti significativi sull'attività della società.

ANALISI ANDAMENTO ECONOMICO FINANZIARIO E PATRIMONIALE

L'analisi dell'andamento economico, di seguito riportata, evidenzia il peggioramento dei risultati economici
della gestione. In particolare si osserva che la riduzione percentuale del valore aggiunto è determinata essenzialmente da
una diminuzione dei ricavi che, come descritto nella parte relativa alle attività della gestione, è a sua volta principalmente
imputabile a minori consumi di acqua. In misura inferiore pesa l'incremento dei costi variabili, nei quali è però classificato
anche il canone di godimento della rete, incrementatosi di circa 70.000 euro. Pur essendo costante in valore assoluto l'am-
montare dei costi fissi (personale + ammortamenti), quanto sopra descritto si traduce in una significativa riduzione percen-
tuale del margine operativo lordo e del reddito operativo. Relativamente al peggioramento percentuale del risultato ante
imposte, si osserva che rileva negativamente il saldo degli accantonamenti e della gestione straordinaria. Come descritto
nella parte generale la società ha infatti effettuato un accantonamento per i rischi derivanti dal recupero degli aiuti di stato.
Tale accantonamento eccede il saldo positivo derivante dall'operazione di disinquinamento fiscale, ben descritta nella nota
integrativa e contabilizzata nell'area straordinaria. L'azzeramento del risultato netto è il risultato degli eventi sopra indica-
ti di carattere prevalentemente eccezionale e, in misura inferiore, afferenti alla gestione ordinaria. 

Dall'analisi dello stato patrimoniale, relativamente al capitale investito si coglie anzitutto il forte incremento
delle immobilizzazioni nette, sia per effetto della realizzazione degli investimenti attuati dalla società (dei quali si è già
descritto nell'apposita sezione), sia per effetto del disinquinamento fiscale, descritto in nota integrativa.

A tale crescita si è contrapposta una forte diminuzione del capitale circolante netto determinatasi principalmente
per effetto di una forte diminuzione dei crediti verso i clienti e dall'aumento dei fondi rischi. Tali variazioni risultano solo
parzialmente compensate da una diminuzione dei debiti verso i fornitori e degli altri debiti. Sono inoltre separatamente evi-
denziate le variazioni negative del capitale investito prodotte dall'incremento del TFR, del Fondo imposte e dei depositi cau-
zionali che costituiscono di fatto una importante fonte di finanziamento della società.

Dal lato delle fonti di finanziamento si osserva la diminuzione del patrimonio netto prodotta dalla distribuzione di
utili e dall'azzeramento dell'utile di esercizio. Emerge altresì evidente l'incremento dell'indebitamento bancario le cui moti-
vazioni  sono ben esplicitate nell'analisi che segue relativa ai flussi finanziari.
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Il prospetto di rendiconto finanziario, risulta condizionato dalla rilevazione della eliminazione degli effetti
fiscali che produce un teorico innalzamento delle uscite per investimento a fronte dell'incremento dell'utile e del capitale di
esercizio. E' possibile comunque cogliere le diverse componenti che hanno portato ad un ulteriore aumento della esposizio-
ne a breve della società.

In sostanza si osserva che le uscite per investimento, sommate a quelle relative alla distribuzione degli utili, sono
solo parzialmente compensate dalle entrate prodotte dalla accensione di nuovi finanziamenti a medio termine e dal flusso
positivo dell'attività gestionale. Quest'ultimo peraltro, è determinato in larga parte da variazioni positive del capitale di eser-
cizio, ovvero dalla riduzione dei crediti, che difficilmente sarà riproducibile in egual misura per i successivi esercizi. Tutto
ciò evidenzia la necessità di mantenere un equilibrio tra l'ammontare degli investimenti da realizzare ed il reperimento di
finanziamenti a medio-lungo termine. Ciò soprattutto ove si realizzino le condizioni per il recupero di cassa degli aiuti di
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stato connessi alla moratoria fiscale. 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO

I fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio sono illustrati nella parte generale della presente relazio-
ne, con particolare riferimento agli sviluppi della situazione dell'ATO.

ATTIVITA' DI RICERCA E SVILUPPO

Sulla scorta dell'esperienza fatta nel 2002 per l'acquedotto delle Vene, si è conclusa l'attività di ricerca delle per-
dite nella rete idrica del civico acquedotto di Lucca - località S,. Anna, realizzata attraverso una distrettualizzazione della
rete ed una ricerca sistematica attraverso idonei strumenti di misura e correlazione.

Inoltre, nel 2004 la Commissione europea ha approvato il Progetto denominato Serchio River alimented well-fields
Integrated rehabilitation  relativo allo studio e alla tutela delle falde idriche di San Alessio che alimentano parte dell'acque-
dotto civico e l'acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno, ammettendolo al finanziamento comunitario LIFE - Environment
demostration projects.

Di tale progetto, della durata triennale, GEAL è partner insieme al Ministero dell'Ambiente, alla Regione Toscana,
al Comune di Lucca, all'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Toscana (ARPAT) e alla Scuola Superiore
di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant'Anna di Pisa.

L'importo complessivo del progetto è di 2.419.428 euro, a cui GEAL contribuisce con una quota pari a 426.550
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euro, di cui 212.025 euro a carico di GEAL  - per buona parte costituiti da costi del personale interno -  e i rimanenti
214.525 euro quale quota di cofinanziamento comunitario.

AZIONI PROPRIE O DI SOCIETA' CONTROLLANTI

La Società non detiene azioni proprie ne' azioni o quote di Società controllanti ne direttamente, ne per tramite di
Società fiduciarie o per interposta persona.

OBBLIGHI IN MATERIA DI PRIVACY (D.Lgs. 196/03)

Il testo Unico in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/03) prescrive l'adozione di un documento
programmatico sulla sicurezza, quale misura di sicurezza minima obbligatoria, nel caso in cui informazioni qualificabili in
base alla stessa legislazione, dati “sensibili” o “giudiziari”, siano trattate mediante sistemi informatici. Poiché nella società
ciò avviene, dato che vengono trattati mediante il sistema informatico tutti i dati inerenti la rilevazione delle presenze del
personale e le relative cause di assenza, tra le quali quelle inerenti lo stato di salute dei dipendenti o dei propri familiari,
la società ha disposto l'aggiornamento dello stesso documento. Sebbene la legge abbia progressivamente rinviato i termi-
ni per effettuare l'aggiornamento del documento programmatico, dapprima al 31.12.2004 e poi successivamente al
31/12/2005, la società ha provveduto ad effettuare l'adempimento suddetto in data 21/07/2004. 

Contestualmente la società ha provveduto alla nomina dei responsabili del trattamento dei dati individuati nei
responsabili di area, ciascuno per il trattamento dei dati afferenti alla attività da essi coordinata.

Inoltre, sempre in adempimento degli obblighi previsti dalla stessa legge, è stato effettuato apposito corso di for-
mazione del personale direttivo, dei propri collaboratori e del personale addetto al CED, sono stati individuati gli incarica-
ti del trattamento dei dati ed è stato distribuito a tutto il personale interessato il regolamento aziendale interno in merito al
trattamento dei dati.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

L'evoluzione della gestione della Società è fortemente condizionata dall'evoluzione della situazione ATO ed in par-
ticolare dall'esito dei ricorsi pendenti innanzi al TAR di cui si è data descrizione nella parte generale

PROPOSTA ALL'ASSEMBLEA

Signori Azionisti, tenuto conto delle considerazioni e degli elementi che vi abbiamo in precedenza illustrato, siete
invitati, qualora condividiate questa proposta a:
Approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione;

Approvare il bilancio per l'esercizio chiuso al 31/12/04, con il relativo stato patrimoniale, conto economico e
nota integrativa dalla quale risulta una perdita di E 5.337 dopo le imposte.

Relativamente alla copertura della perdita, pur rimettendo all'assemblea ogni valutazione in merito, si propone l'uti-
lizzo della voce “Altre Riserve”. 

Lucca, 29 marzo 2005 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI ESERCIZIO
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2004

1. CRITERI DI FORMAZIONE
Il bilancio al 31 dicembre 2004, è stato redatto secondo il dettato degli articoli 2423 e seguenti del codice civi-

le, come risulta dai contenuti della presente nota integrativa che costituisce, ai sensi e per gli effetti del suddetto articolo
2423, parte integrante del bilancio di esercizio.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di prudenza e competenza, nonchè

nella prospettiva della continuazione dell'attività con riferimento ai contenuti della convenzione stipulata con il Comune di
Lucca, che regola i rapporti tra la Società e l'ente concedente il servizio fino al 31.12.2025, così come ampiamente illu-
strato nella relazione sulla gestione. 

Si precisa altresì che, ai sensi del D.Lgs. n.6 del 17.1.2003 di riforma del diritto societario non sono state effet-
tuate rettifiche di valore e accantonamenti in applicazione esclusiva di norme tributarie e sono state eliminate le poste pre-
cedentemente appostate, aventi tale unica valenza.
Rinviando alle ulteriori ed eventuali specificazioni contenute nel commento alle singole voci  del bilancio, i criteri di valuta-
zione adottati, possono sintetizzarsi come segue:

IMMOBILIZZAZIONI:
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Sono iscritte al costo di acquisto al netto degli ammortamenti, determinati in funzione dell'utilità residua dei rela-
tivi costi.
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
La voce include i beni di proprietà direttamente acquistati con fondi della società mentre i beni e le opere in uso
alla società ma finanziati da terzi, sono iscritti tra i conti d'ordine. 
Le poste iscritte nella voce, sono valutate al costo di acquisto o di produzione al netto degli ammortamenti, deter-
minati in funzione dell'utilità residua del relativo cespite. 
Le aliquote applicate, sono riportate nella sezione relativa alle note di commento dell'attivo. I costi di manutenzio-
ne ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. I costi di manutenzione straordinaria sono attribui-
ti ai cespiti cui si riferiscono.
PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto, eventualmente rettificato per perdite permanenti di valore.
ATTIVO CIRCOLANTE:
RIMANENZE 
Le rimanenze, composte essenzialmente da materiale di ricambio degli impianti gestiti, sono iscritte al minor valo-
re  tra il costo di acquisto ed il valore di presumibile realizzazione. La configurazione di costo adottata è quella
denominata “costo medio ponderato”. 
CREDITI
Sono iscritti al loro valore nominale e ricondotti al presumibile valore  di realizzo attraverso il fondo svalutazione
crediti, esposto a diretta riduzione degli stessi. 
DISPONIBILITA' LIQUIDE E DEBITI FINANZIARI
Sono iscritti al valore nominale con rilevazione degli interessi maturati, in base al principio di competenza.
RATEI E RISCONTI
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Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio nel rispetto del princi-
pio di correlazione dei costi e dei ricavi dell'esercizio.
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
Rappresenta l'oggettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti.
Esso è determinato in base all'indennità maturata a fine anno da ciascun dipendente, al netto delle anticipazioni
corrisposte a norma di legge e di contratto. La quota esclude altresì l'ammontare trasferito al Fondo pensione,
appositamente istituito nell'ambito dei rapporti contrattuali ed al quale i singoli dipendenti abbiano richiesto di
aderire.
FONDI PER RISCHI ED ONERI: 
I fondi per rischi ed oneri, sono stanziati per coprire perdite o passività di esistenza certa o probabile, delle quali
tuttavia, alla chiusura dell'esercizio, non erano determinati l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanzia-
menti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.
DEBITI
Sono rilevati al loro valore nominale rappresentativo del valore di estinzione dei medesimi.
RICAVI E COSTI
Sono stati rilevati secondo il principio della competenza e della prudenza.
IMPOSTE SUL REDDITO
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale interpretazione della vigente normativa fiscale, e
sono esposte nelle voci “Debiti Tributari” del passivo o “Crediti Tributari” dell'attivo, in base alla natura del saldo
finale delle relative imposte, ovvero all'importo dovuto dedotto degli acconti versati. Le passività per imposte dif-
ferite e le attività per imposte anticipate, sono calcolate sulle differenze temporanee fra il risultato dell'esercizio e
l'imponibile fiscale. Le prime vengono appostate in un apposito fondo, iscritto nel passivo tra i Fondi rischi ed
oneri, e vengono contabilizzate solo nella misura in cui non sia possibile dimostrare che il loro pagamento sarà
improbabile. Le seconde sono esposte nella apposita voce 4-ter istituita dal D.Lgs. n.6 del 17.1.2003  nell'ambi-
to dei crediti dell'attivo circolante e sono iscritte solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero,
ovvero in base alla previsione di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andran-
no ad utilizzare.
IMPEGNI - GARANZIE E RISCHI - ALTRI CONTI D'ORDINE
Gli impegni e le garanzie, sono indicate nei conti al loro valore contrattuale.
I beni in uso alla società, sono indicati al valore agli stessi attribuito nella documentazione del relativo affidamen-
to.
MODIFICHE ED ADATTAMENTI DELLA STRUTTURA DELLO STATO PATRIMONIALE
Ai sensi dell'art.2423-ter, 3° comma, sono presenti nell'attivo le voci B.II.6 “Beni devolvibili” e C.II.6 “Crediti verso
azionisti di minoranza” e, nel passivo,  la voce B.15 “Debiti verso azionisti di minoranza”, per una maggiore infor-
mativa del bilancio. 
Nel conto C.II.2 dell'attivo “Crediti verso società controllanti” e D.10 del passivo “Debiti verso società controllan-
ti”, sono stati esposti anche i crediti e debiti relativi al Comune di Lucca. Quest'ultimo non controlla più direttamen-
te la GEAL SpA. ma indirettamente dato che, nel corso del 2004, ha ceduto la propria partecipazione alla Lucca
Holding Srl (poi trasformatasi in Lucca Holding SpA), società interamente detenuta dal Comune di Lucca medesi-
mo. 
Le voci 4bis e 4ter, inserite a seguito della riforma del diritto societario, sono state riclassificate anche per l'eser-
cizio 2003, in modo da apprezzare correttamente le variazioni intercorse nell'esercizio.
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3. COMMENTO ALLE POSTE DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO ED ALLE 
VARIAZIONI INTERVENUTE

Di seguito presentiamo il commento delle poste patrimoniali al 31 dicembre 2004, confrontate con il
31 dicembre 2003.

ATTIVO

A - CREDITI VERSO I SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
Non si rilevano versamenti che i soci debbano ancora effettuare. 

B -  IMMOBILIZZAZIONI 

I - Immobilizzazioni immateriali
Il Valore netto al 31.12.03, sul quale non influiva alcuna rivalutazione o svalutazione, risultava il seguente:

La Movimentazione dell'esercizio può essere così rappresentata:

7.  Le altre immobilizzioni immateriali comprendono il valore, al netto dell'ammortamento, di
costi aventi utilità pluriennale. Si tratta in primo luogo di interventi di miglioria sulla sede sociale (pareti attrezzate e impian-
tistica),  per E102.404. Risultano altresì ricompresi, la cartografia digitalizzata degli impianti gestiti per E 47.101, studi
aventi utilità pluriennale, per E 46.340, software applicativi e d'ufficio per E 12.907 ed altri oneri pluriennali per il valo-
re residuo.  L'ammortamento delle suddette voci è calcolato rispettivamente su 6 anni (durata locazione uffici), 10 anni (car-
tografia), 5 anni (studi ed altri costi) e 3 anni (software), secondo la stima del periodo di utilità pluriennale delle poste mede-
sime. Gli investimenti del periodo hanno principalmente riguardato il completamento di interventi sulla sede sociale, di studi
già avviati e della cartografia digitalizzata. 
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II - Immobilizzazioni materiali

Il Valore netto al 31.12.03, risultava il seguente:

La Movimentazione dell'esercizio può essere così rappresentata:

Si riporta di seguito una descrizione delle varie voci sottolineando il fatto che, all'inizio del 2004, sono stati eli-
minati ammortamenti anticipati per un valore complessivo di E 827.851 a seguito de l'approvazione del D.Lgs. n.6 del
17.1.2003 di riforma del diritto societario, secondo i criteri evidenziati in premessa. Ciò ha comportato un rilevante incre-
mento delle poste in questione. 

In applicazione degli stessi principi non è stato applicato l'ammortamento al 100% per i beni di valore inferiore
al milione, in quanto facoltà disposta dalla sola normativa fiscale.

Per i cespiti acquisiti nel 2004 si è invece ritenuto che l'applicazione della metà dell'aliquota di ammortamento
costituisca una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti effettuati nel corso dell'esercizio,
ovvero dei periodi di entrata in funzione dei beni costruiti in economia.

1. La voce Terreni e Fabbricati, comprende il controvalore di due terreni acquisiti nel corso del 2005, in vista
della realizzazione di 2 nuovi pozzi per l'alimentazione dell'acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno, comprensi-
vi dei costi accessori di acquisto.

4. La voce Altri beni, comprende: autovetture, autocarri ed altri mezzi di movimentazione per complessive 51 unità,
utilizzati nelle varie attività aziendali, per un valore complessivo di E 161.783; le apparecchiature informatiche
per la gestione aziendale amministrativa e tecnica per E 83.203; mobili e arredi per E 47.916;  impianti e appa-
recchiature telefoniche e di vigilanza per E 17.169.
I valori suddetti sono tutti indicati al netto degli ammortamenti calcolati secondo le seguenti aliquote: 25% per gli
autoveicoli, 20% per gli autocarri, le macchine da ufficio e le apparecchiature diverse e 12% per i mobili e gli
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arredi. 
Gli investimenti eseguiti nel corso dell'esercizio hanno riguardato le seguenti attività: il completamento dell'arreda-
mento per la nuova sede; l'acquisto di 2 autovetture, di cui 1 a sostituzione di un'altra dimessa, riportata tra i
decrementi; il ricambio ed il potenziamento dell'attrezzatura informatica. Quest'ultimo è stato realizzato anche al
fine di assicurare una maggiore sicurezza e tutela delle banche dati in linea con gli adempimenti previsti dal D.Lgs.
196/2003.

5. Le immobilizzazioni in corso, si riferiscono a costi già sostenuti, per la realizzazione di nuove condutture di
acquedotto e fognatura per complessivi E 164.003, centraline di sollevamento per E 134.252 ed altri impianti
per l'importo residuo. Il decremento della voce consegue al completamento di opere avviate negli esercizi prece-
denti. 

6. La voce beni devolvibili, raccoglie le partite dettagliatamente descritte nella tabella di seguito riportata:

Come si può osservare i settori di attivita' nel quale la società ha maggiormente investito sono quelli dell'acque-
dotto lucchese e della fognatura, sia per esigenze operative, sia per gli incentivi di tipo tariffario. La categoria di
intervento preponderante è quella delle condutture degli acquedotti, pari a complessivi E 3.747.436 di cui E
3.518.984 relativi all'acquedotto lucchese, ed il restante relativo al potenziamento delle condotte di Pisa e Livorno.
Relativamente agli investimenti in beni devolvibili completati nel corso del 2004 (esclusi dunque quelli in corso di
realizzazione a fine anno, riportati nella voce 5), si riporta la seguente tabella:
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Anche i suddetti beni, devolvibili al Comune di Lucca alla scadenza della concessione, al prezzo di nuova costru-
zione dedotto l'ammortamento ordinario, sono indicati al netto di ammortamenti il cui calcolo, è stato effettuato
con le aliquote previste dalla normativa fiscale vigente, ovvero: 5% per le condutture, 10% per le attrezzature e
gli apparecchi di misura, 12% per gli impianti di sollevamento, 20% per i sistemi telefonici di telecontrollo, 8%
per manutenzioni straordinarie agli impianti di depurazione.

III - Immobilizzazioni finanziarie

Il raffronto con l'anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

1. La voce Partecipazioni, comprende la quota, pari al 17% del capitale sociale, della società per azioni Tirreno
acque;

2. La voce Crediti verso altri, origina dal versamento dell'anticipo di imposta sul trattamento di fine rapporto dei
lavoratori dipendenti, effettuato ai sensi della L.140/97.

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze
Il raffronto con l'anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

3. La voce Materie prime, sussidiarie e di consumo, è costituita dalle rimanenze finali di ricambi generici,
materiali per impianti e altri materiali di manutenzione e di consumo relativi al settore acquedotto per E 209.803
e, per l'importo residuo, ai settori fognatura e depurazione. La differenza rispetto all'anno precedente è determi-
nata principalmente dall'acquisto di materiale destinato a lavori in economia avviati all'inizio del 2005. 

II - Crediti
Il raffronto con l'anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

1. La voce Crediti verso clienti, comprende interamente crediti esigibili entro 12 mesi. Gli stessi sono iscritti al valo-
re nominale ridotto dell'apposito fondo svalutazione crediti, che tiene conto dei rischi di mancato recupero del cre-
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dito per irreperibilità o insolvenza dell'utente, così come stimabile sulla base della morosità media accertata negli
anni precedenti. Il fondo, è stato utilizzato nell'esercizio 2004 per E 17.625 a copertura di crediti definitivamen-
te accertati come inesigibili dalle società e dall'avvocato affidatari del servizio di recupero. Riguardo al contenu-
to delle singole voci, ed alle variazioni intervenute si riporta il seguente dettaglio:

La tabella permette anzitutto di apprezzare la forte riduzione dei crediti residui a fine esercizio riferiti a bollette
già emesse. Tale risultato è stato raggiunto grazie al nuovo calendario di fatturazione predisposto dalla socie-
tà. Le bollettazioni da emettere, si riferiscono alle seguenti fattispecie: utenze idriche la cui lettura è stata effettua-
ta nei mesi di novembre e dicembre 2004; utenze domestiche o assimilabili, allacciate alla sola fognatura, fattu-
rate in relazione ai componenti del nucleo familiare al 31.12.04 (dato acquisibile solo a fine gennaio 2005) o
ad altri parametri riferiti al 2004 e certificati dagli utenti nel 2005; utenze allacciate alla fognatura con scarichi
di tipo industriale o assimilato, fatturate in relazione ai parametri riportati nell'autocertificazione prodotta dai rela-
tivi titolari nel febbraio '05.
Il credito per il rateo dei consumi di competenza comprende il controvalore dei consumi effettuati a partire
dall'ultima data di lettura dei contatori, fino a tutto il 31.12.04, ed è stato calcolato per ciascun utente, sulla base
dei relativi consumi storici o, se ad esso inferiori, al minimo contrattualmente stabilito. 
Gli altri crediti commerciali comprendono in particolare crediti per il trattamento dei reflui presso gli impian-
ti di depurazione, in netta diminuzione rispetto all'esercizio 2003.

4. I Crediti verso controllanti, comprendono per oltre metà dell'importo totale l'ammontare relativo a lavori rea-
lizzati a cura della società e finanziati o cofinanziati col Comune di Lucca: trattasi di complessivi E 321.428, per
lavori su fognature, acquedotti ed impianti del Comune di Lucca. Sono ricomprese nella voce anche le seguenti
partite: le bollette dei consumi idrici delle utenze comunali, per E 289.767; le prestazioni di progettazione e dire-
zione lavori per E 96.995; altre prestazioni di servizi per il residuo.

4bis. Nei Crediti tributari, sono allocate le seguenti voci: per E 365.985 il credito IVA maturato al 31.12.2004,
recuperato parzialmente dalla società in compensazione “orizzontale” sull'importo dei tributi e contributi dovuti
per l'anno 2005;  per E 79.294 l'eccedenza dell'acconto IRES versato, rispetto a quanto risulta ad oggi stimato
sui risultati consuntivi del 2004; altri crediti di imposta per l'importo residuo.

4ter. Nella voce imposte anticipate, sono indicate le voci elencate nel prospetto seguente, redatto ai sensi del punto
14a) dell'art.2427 del codice civile. Si evidenzia che, come per l'anno 2003, al 31.12.2004 la società ha rile-
vato imposte anticipate nei soli casi in cui si ritiene con ragionevole certezza di poter effettuare un loro recupero.
Per tale motivo, è stato esclusa dal computo in questione la quota di accantonamento al  fondo svalutazione cre-
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diti già tassata pari ad E 410.721.

5. Nella voce Crediti Verso altri, sono ricompresi per la quasi totalità anticipi sui consumi elettrici ed altri deposi-
ti cauzionali.  

6. Nella voce Crediti verso azionisti di minoranza, sono inseriti crediti per il rimborso di costi contrattualmen-
te dovuti dagli azionisti di minoranza.

IV - Disponibilità liquide
Il raffronto con l'anno precedente evidenzia le differenze di seguito riportate. Per una analisi più dettagliata delle
differenze tra i saldi dei 2 esercizi, si rinvia ai prospetti di rendiconto finanziario riportati nella relazione sulla
gestione.

1. La voce Depositi bancari e postali, rappresenta l'ammontare disponibile al 31.12.04 sul c\c postale e sui
conti correnti bancari della società. L'importo è comprensivo degli interessi attivi e degli oneri di competenza del-
l'esercizio.

2. La voce Assegni ricomprende il controvalore degli stessi titoli alla fine dell'esercizio 

3. La voce Denaro e Valori in cassa, riporta le disponibilità di cassa al 31.12.2004, necessarie ad inizio eser-
cizio per la quotidiana operatività aziendale. 

D - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l'anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

1. I Risconti attivi derivano dal rinvio agli esercizi successivi di costi di competenza degli stessi; tra gli altri sono
rappresentati costi già sostenuti per fideiussioni prestate (per E 3.860), per le assicurazioni dei mezzi aziendali
(per E 4.357) e per servizi di comunicazione promozionale (per E 8.925).
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PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO
Le variazioni del patrimonio netto sono state le seguenti:

I. Il capitale sociale è composto da n. 1.450.000 azioni ordinarie del valore nominale di un euro cadauna ed è
interamente versato. La composizione societaria ha visto il trasferimento del 52% delle azioni di classe A, dal
Comune di Lucca alla società Lucca Holding Srl da essa controllata, poi trasformatasi in SpA. Il restante 48% di
azioni, di classe B, sono ancora possedute per il 28,8% da Crea S.p.A e per il 19,2% dalla C.G.E.  s.c.a. 

IV - VII - IX  Nella voce Utile (perdita) dell'esercizio è evidenziata la destinazione dell'utile conseguito nel 2003 (decre-
tata con l'approvazione del bilancio al 31.12.2003), accantonato a Riserva legale per l'importo di E 8.455,
distribuito ai soci  per E 159.500 e posto tra le Altre Riserve per il restante importo. 
Queste ultime, ammontano ad E 14.095 ed essendo costituite interamente da riserve di utili sono utilizzabili per
copertura perdite, e aumento di capitale. Riguardo alla distribuzione esse risultano invece soggette al vincolo di
cui all'art.109 c.4 lett.b del T.u.i.r., determinatosi a seguito della deduzione di ammortamenti anticipati e del con-
seguente disinquinamento fiscale operato dalla società. Secondo la disposizione suddetta, affinché gli utili e le
riserve siano liberamente distribuibili, è necessario che la società disponga di altre riserve diverse dalla riserva
legale, che siano almeno pari agli ammortamenti fiscali dedotti e non imputati a conto economico, al netto delle
relative imposte differite. Poiché nel caso in esame, al 31.12.2004  la società ha dedotto ammortamenti anticipa-
ti per E 693.329 ed accantonato un fondo imposte differite per E 258.265, la riserva esistente è interamente vin-
colata. Ne consegue altresì che affinché gli utili futuri siano liberamente disponibili per la distribuzione, le riserve
diverse dalla riserva legale dovranno far riferimento al vincolo determinato dalle poste in questione, destinato ad
una graduale riduzione in funzione dell'imputazione a conto economico degli ammortamenti ordinari già dedotti. 

B - FONDO PER RISCHI ED ONERI
La movimentazione dell'esercizio è risultata la seguente:

2. La voce relativa a fondi per imposte, anche differite, comprende il controvalore delle imposte differite per le
voci elencate nel prospetto che segue, redatto ai sensi del punto 14a) dell'art.2427 del codice civile. La quota
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relativa al 2003 era ricompresa nei debiti tributari al 31.12.2003, e per questo è stata evidenziata tra gli incre-
menti del 2004; ad essa si è aggiunta ad inizio esercizio, la quota delle imposte differite relativa agli ammorta-
menti anticipati, calcolata per effetto del disinquinamento fiscale. Il prospetto mostra la rilevazione a conto econo-
mico della quota straordinaria (in quanto riferita all'esercizio precedente) e di quella ordinaria, relativa all'utiliz-
zo dell'esercizio.

3. La voce Altri fondi, riferita ad accantonamenti stanziati a fronte di rischi ed oneri futuri, ricomprende anzitutto
per E 945.000, la stima del presunto onere che la società dovrà sostenere in relazione al recupero  degli aiuti di
Stato usufruiti dalla società negli anni 1995 e 1996, attraverso l'esenzione dal pagamento di IRPEG ed IRES. In
proposito lo Stato italiano sta per avviare le procedure di recupero e, in tal senso, la Camera ha provveduto all'ap-
provazione del disegno di legge AC 5179. Tali atti seguono la decisione del 5.6.2002 con cui la Commissione
Europea aveva dichiarato l'illegttimità degli aiuti medesimi, distribuiti attraverso una totale esenzione fiscale delle
imposte sui redditi, secondo il disposto  dell'art. 66 c.14 del D.l. 331/93, noto come “moratoria fiscale”. Nelle
more della difesa dello Stato Italiano di fronte alla Corte di Giustizia Europea e della difesa della GEAL s.p.a.
circa la propria fattispecie di fronte ai competenti organi nazionali, si ritiene prudente effettuare l'accantonamen-
to in questione, anche in considerazione del contenuto di autorevole parere richiesto dalla società allo studio tri-
butario associato Scozzese-Cinotti, studio consulente, tra gli altri, anche di Confservizi. 
La voce in esame, comprende altresì per E 62.406 gli stanziamenti per eventuali rettifiche di bollette aventi com-
petenza 2004, da effettuarsi a seguito dell'accertamento di perdite, verifiche ed errori materiali. E' inoltre ricom-
preso l'onere di multe che potrebbero essere comminate per violazioni di carattere amministrativo connesse alla
qualità degli scarichi dell'impianto di depurazione (per E 23.471), nonché alla qualità dell'acqua rilevata negli
impianti dei Comuni gestiti in appalto (per E 20.658). Nell'esercizio si è proceduto altresì allo storno di accanto-
namenti effettuati negli esercizi precedenti per le seguenti finalità: 
- E 327.124, a fronte di rischi relativi al contenzioso col Comune di Lucca, in merito all'ammontare del canone
d'uso della rete idrica. La positiva conclusione della vertenza, ha consentito l'integrale recupero di quanto accan-
tonato nel 2003. 
- E 50.000 a fronte dei rischi di penalità nel contenzioso con una ditta appaltatrice. Con l'accordo stipulato nel
2004 è stato riconosciuto un maggior valore degli impianti realizzati da quest'ultima, anziché una penalità con-
trattuale per GEAL. Peraltro, l'importo delle riserve contabili è stato riconosciuto nella misura di E 57.222, a fron-
te di richieste per un ammontare di E 650.000 e, con la sottoscrizione di tale accordo, l'impresa ha rinunciato
ad ogni ulteriore pretesa.
- E 27.594 per la quota di bollette con competenza di esercizi precedenti, ricalcolata nel 2004.  
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C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
La Movimentazione dell'esercizio è stata la seguente:

Il Fondo trattamento di fine rapporto è determinato in base alle indennità maturate da ciascun dipendente
fino al 31.12.04 sia sulle retribuzioni corrisposte che su quelle differite, dedotta la quota di competenza del Fondo
di Previdenza “PEGASO”, pari ad E 29.602, che è affluita direttamente al fondo medesimo senza “transitare”
per il conto in questione. I decrementi del fondo si riferiscono alla liquidazione effettuata a seguito di cessazioni di rapporti
di lavoro. 

D - DEBITI
Il confronto con l'anno precedente evidenza le seguenti differenze:

II Debiti ammontano a complessivi E 9.283.567, tutti scadenti entro 12 mesi eccetto la quota relativa ai mutui ban-
cari, di seguito specificata. Nessuno di essi è assistito da garanzie reali sui beni sociali. In dettaglio sono distinti
come segue:

3. Debiti verso banche: ammontano a complessivi E 2.096.889, di cui E 1.500.000 riguardanti mutui contratti
per il finanziamento del programma di investimenti, aventi durata di 9 anni. La quota dei mutui scadente nel 2005
pari a circa E 72.696 è indicata tra i debiti con scadenza inferiore a 12 mesi, assieme allo scoperto di conto a
fine esercizio. 

6. I Debiti verso fornitori, iscritti per E 1.602.580 a fronte di fatture ricevute, e per E 726.455 a fronte di fat-
ture da ricevere, riguardano il flusso di approvvigionamento di beni e servizi connesso con le attività ordinarie e
con quelle di investimento, realizzate ed in corso di esecuzione. La diminuzione registrata a fine esercizio riflette
il rallentamento degli investimenti attuato in attesa di novità normative in tema di tariffe.

10. I Debiti verso controllanti riguardano principalmente i canoni dovuti per gli impianti in concessione. Per quan-
to concerne l'uso della rete idrica del Comune di Lucca risultano dovuti: per il 2004 E 1.243.067 e per il 2003
E 422.006; Il canone dovuto per l'uso dell'acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno ammonta complessivamente
ad E 579.648, di cui E 204.159  relativi al 2004. Infine, il canone dovuto per l'uso della rete fognaria e del
depuratore del Comune di Lucca ammonta a E 48.219 ed E 45.212 rispettivamente per il 2004 e per il 2003.
Il residuo importo riguarda debiti per l'ammontare del canone di fognatura e depurazione addebitato nelle bollet-
te dalla G.E.A.L. S.p.A. per conto del Comune di Lucca, e ad esso dovuto sulla base dell'effettivo incasso, e debi-
ti per l'acquisto di materiale idraulico di proprietà del Comune. 

11. I Debiti tributari, sono costituiti dal'importo di Iva ad esigibilità differita per E 131.079 (a fronte di un credito
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già maturato collocato nella voce C-II-5 dell'Attivo), da ritenute IRPEF trattenute su stipendi e compensi a terzi, ver-
sate nel mese di gennaio '05, per E 57.935 e dal saldo IRAP per il residuo.

12. I Debiti vs. Istituti di Previdenza e Sicurezza sociale, costituiscono il debito maturato alla data del
31.12.04, a fronte delle retribuzioni corrisposte o differite, nei confronti dei seguenti enti: INPS e INPDAP 
(E 154.958), INAIL (E 5.875), e  Pegaso (E 11.405) il fondo pensione in cui è affluita la quota del TFR contrat-
tualmente prevista. 

13. La voce Altri Debiti, accoglie principalmente i depositi cauzionali passivi e gli anticipi sui consumi versati alla
società a fronte della concessione di utenza di acquedotto e fognatura per E 1.138.157, con un incremento di
E 126.347 rispetto al 2003. Sono inoltre ricompresi debiti per ricavi anticipati per E 58.742 riguardanti proven-
ti per allacciamenti alla rete idrica e fognaria, già conseguiti alla data del 31.12.04 ma la cui esecuzione sarà
effettuata, in tutto o in parte, nel corso del 2005; debiti verso il personale inerenti gli accertamenti di competen-
za per le retribuzioni di dicembre e quelle differite (rateo di quattordicesima, ferie non godute, premio di risultato
e altri incentivi),  il tutto per una valore complessivo di E 204.508; altri debiti per E 56.269.

14. La voce Debiti verso azionisti di minoranza comprende per E 470.206 il compenso dovuto dalla società
per le prestazioni di management e know-how fornite dalle società CREA e CGE  per il 2004 e, per il restante
importo, il compenso degli amministratori nominati dalla CREA da fatturare da parte della stessa società alla fine
del mandato dei consiglieri dalla stessa nominati.

E - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l'anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

I Ratei passivi si riferiscono alla quota di competenza 2004 di costi aventi manifestazione numeraria nel 2005
e si riferiscono per E 9.715 alla quota degli interessi su mutui, ricompresi nelle rate con scadenza nel 2005.  

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO

I Conti d'ordine rispecchiano la situazione di fine esercizio con i relativi rischi ed impegni inerenti le
operazioni in corso al 31.12.2004. Di seguito si riporta la movimentazione dell'esercizio. 

La voce Impegni di acquisto rileva gli impegni di acquisto in essere alla data di bilancio riguardanti il ciclo
operativo ordinario e quello straordinario relativo agli investimenti.

La voce Altri conti d'ordine accoglie il controvalore delle reti, impianti, beni demaniali e patrimoniali concessi in
uso alla Società,  attribuito ai medesimi nella convenzione stipulata con il Comune di Lucca in data 22/04/98,
incrementato per i lavori eseguiti successivamente eseguiti dal Comune medesimo.  
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4. COMMENTO ALLE POSTE DEL CONTO ECONOMICO
Di seguito presentiamo il commento delle poste economiche al 31.12.2004, confrontate con il 31.12.2003.

A - VALORE DELLA PRODUZIONE
Il raffronto con l'anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

1. I Ricavi delle vendite e delle prestazioni, sono dettagliatamente descritti nella seguente tabella:
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L'andamento del fatturato ed il confronto con l'esercizio precedente sono ampiamente commentati nella  relazio-
ne sulla gestione. Si sottolinea comunque che la diminuzione del fatturato deriva principalmente dalla riduzione di
lavori per conto del Comune di Lucca (circa E 317.00) e dalla flessione dei ricavi da tariffa del servizio idrico,
conseguenti a minori consumi effettuati dagli utenti. 

3. Gli Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni, rappresentano la capitalizzazione di tutti i costi
interni, sostenuti per la realizzazione di investimenti, nella seguente misura: E 435.617 quali costi di acquisto di
materiali (di cui E 306.484 per gli investimenti del settore acquedotto), E 138.616 quale costi del personale inter-
no utilizzato nella progettazione, direzione ed esecuzione dei lavori ed E 47.043 per prestazioni di terzi finaliz-
zate alla realizzazione dei lavori suddetti. 

5. Negli Altri ricavi e proventi, sono allocate, in conformità ai principi contabili, sia ricavi e proventi accessori
(per E 217.741) che sopravvenienze attive (per E 411.817). Tra i ricavi e proventi accessori si segnalano
le seguenti partite: le indennità addebitate agli utenti a fronte del ritardato pagamento di bollette, per E150.402;
il rimborso di costi contrattualmente dovuti da terzi per E 47.667; rimborsi assicurativi per  E19.138; altri pro-
venti per l'importo residuo. Le sopravvenienze attive riguardano principalmente lo storno di fondi rischi non
più necessari, per complessivi E 377.124, così come riportato nel commento alla voce B.3 del Passivo; sono inol-
tre ricompresi ricavi di esercizi precedenti ed insussistenze di passivo per l'importo residuo, che non erano cono-
sciuti alla chiusura dell'esercizio precedente. Sono infine indicati in apposito dettaglio della voce, i contributi in
conto esercizio, derivanti dall'applicazione dell'art. 7 della L.388/2000, noto anche come al c.d. “bonus
assunzioni” per la misura di E 4.800 spettante alla società per l'anno 2004 in base ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato effettuate nel 2003, avente i requisiti previsti dalla legge. Per tale importo l'agenzia delle
Entrate ha emesso atto di accoglimento della richiesta del credito di imposta in data 20/02/04. 
Relativamente ai contributi, si segnala altresì che a fine esercizio erano in corso richieste da parte della società
per fondi che saranno iscritti in bilancio una volta perfezionatesi le operazioni di concessione dei medesimi.
Trattasi di contributi comunitari per un valore di E 214.525 per la realizzazione del progetto LIFE, descritto nella
relazione sulla gestione nel paragrafo “Attività di ricerca e sviluppo” e di contributi regionali in conto impianti per
E 594.000 per la realizzazione in cofinanziamento di interventi per la risoluzione di situazioni di carenza idrica.
Per questi ultimi, le risorse regionali saranno trasferite in funzione dell'effettivo stato di attuazione degli interventi,
che dovrà essere monitorato dagli ATO di riferimento.

B - COSTI DELLA PRODUZIONE
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l'anno precedente. 

6. Tra i costi per materie prime, sussidiarie e di consumo, si evidenziano quelli nella tabella di seguito indi-
cata; tra i più significativi, oltre al costo della forza motrice, ampiamente descritto nella relazione sulla gestione,
è evidenziato il costo del materiale idraulico, e quello della ricambistica elettromeccanica, il cui incremento riflet-
te l'acquisto di materiale utilizzato prevalentemente nell'ambito di commesse di investimento o di lavori per conto
del Comune di Lucca. 
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7. Per le spese per servizi si riporta di seguito dettagliata suddivisione:

La diminuzione dei costi per servizi è interamente imputabile al minor ammontare di lavori per conto del Comune
di Lucca. Dalla tabella si apprezzano le voci per le quali si è registrato una diminuzione quali ad esempio la manu-
tenzione delle reti idriche o un aumento, come nel caso delle consulenze legali e amministrative e le spese di pub-
blicità. 
Ai sensi dell'art.2427 del cod.civ. si precisa che i compensi degli organi societari per le funzioni compiute nel-
l'esercizio sono le seguenti: Consiglio di Amministrazione: E 258.042; Collegio Sindacale: E 19.094.
A riguardo, si precisa che i compensi del C.d.A. comprendono anche il trattamento di fine mandato pari al 20%
del compenso, ai sensi dello Statuto. I rimborsi per le funzioni svolte sono ammontati ad E 11.385.
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8. I Costi per godimento di beni di terzi, comprendono anzitutto il canone d'uso della rete idrica lucchese per
E 1.243.067 che registra un incremento di E 71.061 rispetto al 2003, a seguito della consegna da parte del
Comune di nuovi impianti di acquedotto completati nel 2003. Sono poi compresi il compenso per l'utilizzo dei
pozzi dell'acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno, calcolato in funzione dei mc. erogati, in misura pari a E

204.159 (con un incremento di E 9.490 rispetto al 2003) ed il canone dovuto per la concessione dei servizi di
fognatura e depurazione, pari al 2,5% del relativo fatturato, per E 48.219. Nella voce, sono inoltre ricompresi il
canone d'affitto delle sede sociale, delle unità locali di Borgo a Mozzano e Bagni di Lucca e del fondo per l'am-
ministratore delegato per complessivi E 95.731, ed il pagamento di altri oneri per E 4.357.

9. La voce Costi per il personale, rappresenta l'onere sostenuto dall'azienda per il costo del lavoro del persona-
le dipendente, comprensivo delle retribuzioni, dei contributi previdenziali e assistenziali, e dello stanziamento di
competenza del T.F.R.. Rimandando alla relazione sulla gestione per il dettaglio relativo alla composizione del per-
sonale e del suo costo, distinta per tipologia, si sottolinea che l'incremento del costo in questione pari a circa il
5,7%  è stato prevalentemente determinato dall'aumento della forza media effettiva (+3,7%), e dall'incremento pre-
visto dal CCNL (+3% circa). 

10. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, e la svalutazione dei crediti, sono stati
commentati nell'analisi delle corrispondenti voci dello stato patrimoniale (B.I, B.II e C.II) a cui si rimanda. 

11. Come riferito commentando la voce C.I dell'attivo, la Variazione delle rimanenze di materie è dovuta
essenzialmente all'acquisto di materiale destinato ad investimento.

12. Per il commento alla voce accantonamento per rischi, si rimanda a quanto detto per la voce B del passivo. 

14. Gli Oneri diversi di gestione comprendono in primo luogo oneri diversi non classificabili nelle  altre voci
per E 102.837 tra cui tasse, diritti e canoni per E 73.304 (di cui E 35.931 per marche e valori bollati, ed E
15.494. per la Cosap temporanea), contributi associativi per E 26.360 ed altri oneri per il residuo importo. In
secondo luogo, la voce accoglie sopravvenienze passive per complessivi E 126.066 che riflettono la rettifi-
ca di costi e ricavi stimati nell'esercizio precedente sulla base degli elementi disponibili, quali costi di energia e
ricavi inerenti le gestioni in appalto. 
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C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l'anno precedente. 

La gestione finanziaria, evidenzia nel suo complesso un fisiologico peggioramento legato alla realizzazione di
investimenti. In dettaglio: 

16. I proventi finanziari, comprendono per E 6.496 gli interessi attivi derivanti dalle giacenze sui diversi conti cor-
renti e per il restante importo di E 30.781 interessi di mora sul ritardato pagamento delle bollette e delle fatture
di vendita acqua all'ingrosso.

17. La voce Oneri finanziari, comprende interessi passivi su mutui per E 29.125 e, per il residuo, interessi matura-
ti sullo scoperto di conto corrente. 

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
La voce non risulta attivata in nessuno dei due periodi a confronto.

E - PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l'anno precedente.

20. I proventi straordinari, originano dalla eliminazione delle poste di natura esclusivamente fiscale relative ad
esercizi precedenti, così come descritto nella sezione B.II dell'attivo. 

21. Gli oneri straordinari, rappresentano il controvalore delle imposte differite riferite ad esercizi precedenti, rile-
vate a seguito della eliminazione degli ammortamenti anticipati.  

IMPOSTE DELL'ESERCIZIO

22. Le Imposte sul reddito, calcolate secondo la normativa fiscale vigente, possono essere così dettagliate:

Le imposte sul reddito di competenza dell'esercizio sono state determinate a seguito della applicazione della nor-
mativa vigente. Da essa deriva un onere IRES pari ad E 102.484 e di E 139.546 per IRAP. A titolo di confronto
con l'anno precedente, si sottolinea che nel 2004 aveva trovato parziale applicazione la “Dual Incom Tax”, deter-
minando un vantaggio fiscale di E 24.000 circa.
Per quanto concerne le imposte differite ed anticipate, si rinvia alla dettagliata descrizione effettuata per le voci
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C.4-ter dell'attivo, B.2 del passivo, rammentando che la quota imputabile agli esercizi precedenti è stata rilevata
nella voce 21) del conto economico. 

5. ALTRE NOTIZIE

EFFETTI DEL DISINQUINAMENTO FISCALE

Al fine di rendere ancor più chiara l'operazione di disinquinamento fiscale attuata sul bilancio di esercizio e già
descritta sia nel paragrafo relativo ai principi di valutazione sia nei paragrafi riguardanti la descrizione delle sin-
gole voci di Stato Patrimoniale e Conto Economico interessate dalle variazioni in questione, si riporta di seguito
apposito prospetto riassuntivo, redatto secondo lo schema proposto dall'OIC:  

ATTIVITA' DI DIREZIONE E COORDINAMENTO

Ai sensi dell'art. 2497 c.c., la società risulta soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte di Lucca
Holding SpA , che detiene la maggioranza delle azioni.
Nel prospetto che segue vengono forniti i dati essenziali dell'ultimo bilancio approvato, relativo all'esercizio chiu-
so al 31.12.2003 della società Lucca Holding Srl, trasformatasi in Lucca Holding SpA nel corso del 2004.
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Lucca, 29 marzo 2005 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO 
CHIUSO AL 31/12/2004

Signori Soci,
Il collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio della società G.E.A.L  S.P.A, chiuso alla data del 31 dicembre
2004, redatto dagli Amministratori ai sensi di Legge e da questi regolarmente comunicato al Collegio Sindacale nei termi-
ni, unitamente ai prospetti ed egli allegati di dettaglio e alla relazione sulla gestione.
Il bilancio dell'esercizio appena trascorso evidenzia una perdita, dopo le imposte, di euro 5.377,00.

Il Collegio dà atto che con delibera in data 21 settembre 2004 l'assemblea ha affidato al Collegio Sindacale il controllo
contabile della società, ai sensi dello statuto sociale. Si precisa che le varie procedure di controllo contabile, finalizzate
anche all'espressione di un giudizio sul bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2004 ai sensi dell'art. 2409-ter, primo
comma. Lettera c) del Codice Civile, sono state poste in essere a partire dalla suddetta data. 

Parte prima
Relazione ai sensi dell'art. 2409-ter, primo comma. Lettera c) del Codice Civile

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della società  GEAL S.P.A. chiuso al 31/12/2004. 
La responsabilità della redazione del bilancio compete all'organo amministrativo della società. E' nostra la responsabilità
del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 
Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei
saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri con-
tabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una
ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.
A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società GEAL S.p.A. per l'esercizio chiuso
al 31/12/2004, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d'esercizio.

Parte seconda
Relazione ai sensi dell'art. 2429 del Codice Civile

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2004 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio
Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri collegiati e, ove necessario,
ai principi internazionali dello I.A.S.C. (International Accounting Standars Committee). 

In particolare:
- Abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione.
- Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel
rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possia-
mo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono
manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l'integrità del patri-
monio sociale.
- Mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e dall'esame della documenta-
zione trasmessaci, abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sul-
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l'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione ed a tale riguardo non abbiamo osser-
vazioni particolari da riferire.
- Nel corso dell'esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, siamo stati periodicamente informati dagli ammi-
nistratori sull'andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione. 
- Nel corso dell'esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell'articolo 2408 Codice
Civile;
- Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.
- Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio, non ha riscontrato situazioni atipiche e/o inusuali.
- Nel corso dell'esercizio sono state regolarmente eseguite le riunioni disposte dall'articolo 2404 del Codice Civile
nell'ambito delle quali il Collegio ha constatato la regolare tenuta delle scritture contabili, dei libri sociali, nonché
dei registri obbligatori in base alle vigenti norme fiscali.
- Nel corso delle suddette riunioni si è proceduto anche al controllo dei valori in cassa; dalle risultanze dei con-
trolli è sempre emersa una corrispondenza con la situazione contabile.
- Il Collegio sindacale ha potuto verificare, anche partecipando alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e
delle assemblee, che sono stati adempiuti gli obblighi civilistici e fiscali posti a carico del Consiglio di
Amministrazione.

Abbiamo esaminato il bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2004, in merito al quale riferiamo quanto segue: 
- Per l'attestazione che il bilancio d'esercizio al  31/12/2004 rappresenta in modo veritiero e corretto la situa-
zione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Vostra Società ai sensi dell'articolo 2409-ter, terzo
comma del Codice Civile rimandiamo alla prima parte della nostra relazione.
- Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dall'art. 2409-
ter, quarto comma, del Codice Civile.

Le principali risultanze contabili possono essere così sintetizzate

L'utile dell'esercizio trova conferma nel conto economico che presenta le sotto elencate risultanze:
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Sulla base dei controlli eseguiti, rileviamo in via preliminare che il bilancio sottoposto al Vostro esame ed alla approvazio-
ne dell' assemblea corrisponde alle risultanze contabili ed è redatto nel rispetto della normativa civilistica e fiscale, con l'ap-
plicazione degli specifici criteri evidenziati dagli Amministratori nella nota integrativa.

Il presente bilancio rispetta la novità introdotta dalla riforma del diritto societario avvenuta con l'abrogazione dell'art. 2426,
comma 2, che consentiva di contabilizzare nei bilanci ammortamenti, rettifiche di valore ed accantonamenti esclusivamen-
te in applicazione di norma tributarie.
Come dettagliatamente iscritto in nota integrativa, gli amministratori hanno provveduto al disinquinamento del bilancio ed
al calcolo delle relative imposte anticipate.

Confermiamo che sono stati rispettati i criteri di cui all'art. 2426 C.C. ed osserviamo quanto segue:
- le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo ed al netto dei relativi ammortamenti, con il nostro con-
senso;
- non si sono verificati casi che imponessero di disapplicare singole norme sulle valutazioni;
- i risconti attivi e passivi sono iscritti in bilancio con il nostro benestare per rispettare il criterio di competenza;

Il Collegio Sindacale precisa inoltre che sono state rispettate le strutture previste dal Codice Civile per lo stato patrimoniale
e per il conto economico, rispettivamente all'art. 2424 e all'art.2425, esponendo in maniera comparativa i dati dell'eser-
cizio precedente.

Sono altresì stati rispettati i principi di cui all'art. 2423 bis del Codice Civile, ed in particolare che:
- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività, come
evidenziato in nota integrativa, soprattutto alla luce del ricorso contro la società Gaia Spa per la gestione del SII, e l'ordi-
nanza di sospensione del Tar della Toscana.
- sono stati  indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio;
- oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del già ricordato principio di competenza, indipendentemente
dalla data dell'incasso o del pagamento.
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo chiusura.
- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;
- non sono stati effettuati compensi di partite;
- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio e la valutazione delle merci è avve-
nuta in base al costo medio ponderato.

Il Collegio Sindacale, così come nei precedenti esercizi, ritiene inoltre necessario evidenziare che le voci dell'attivo e del
passivo, di rilevante ammontare, corrispondenti ai crediti ed ai debiti, siano essi verso clienti che verso controllante, risulta-
no iscritti in bilancio al loro valore nominale, dedotta la quota di accantonamento ad apposito fondo tenuto conto del pre-
sunto grado di realizzo dei crediti per utenze.

Il Collegio Sindacale evidenzia altresì che per ciò che riguarda i crediti, sia per bollette emesse e scadute, ma soprattutto
per bollette emesse e non scadute, la notevole riduzione di tali importi dovuta ad un nuovo calendario di fatturazione pre-
disposto dalla società. 
Per i debiti, si evidenzia l'aumento del debito verso le banche per mutui contratti per il finanziamento degli investimenti per
i prossimi 9 anni.

Il collegio evidenzia un accantonamento a fondo rischi pari a 945.000,00 euro a fronte del presunto onere che la società
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dovrà sostenere in relazione al recupero degli aiuti di stato usufruiti negli anni 1995 e 1996, attraverso l'esenzione del
pagamento di imposte IRPEG e IRAP, noti come Moratoria Fiscale.
Come dettagliatamente scritto dagli amministratori in  Nota Integrativa, il Collegio da parere favorevole al suddetto accan-
tonamento in rispetto dei principi di prudenza e veridicità del bilancio.

Il collegio da atto che la società in data 1° aprile 2005 ha formulato una richiesta di parere alla CCIAA di Lucca, sulla cir-
costanza che la Società Geal S.p.a., sia assoggettata alla direzione e coordinamento da parte della società Lucca Holding
S.p.a., in quanto la stesso detiene il 52% delle azioni sulla base degli articoli 2497/2497 septies - c.c..
Infatti il Comune di Lucca ha ceduto nel corso del 2004 la propria partecipazione alla società Lucca Holding srl, poi Lucca
holding S.p.a., società detenuta interamente dal Comune di Lucca medesimo. 

Concludendo, il Collegio Sindacale, esprime parere favorevole all'approvazione del presente bilancio e alla destinazione
della perdita di esercizio, lasciando all'Assemblea ogni valutazione in merito, pur ritenendo corretta la proposta degli ammi-
nistratori dell'utilizzo della voce “altre Riserve” .

Lucca, lì 6/04/2005

Il Collegio Sindacale
( Dott. Stefano Fascetti )       
( Rag. Alberto Matteucci )
( Dott. Pierpaolo Vannucci )  
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